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R c^Io , Monteleone , Catanzaro han sempre nel- 
r estrema Calabria esercitata fra loro nna ntile 
rivaliti ; le due prime insigni Città per doni 
della natura e per nobile antichità , l’altra per essere 
stata il Capo" della provincia. 

Capo di provincia ! Ecco una parola che ha cangia- 
to di signifìcazione col cangiare degli anni . Al- 
lorché il nostro Regno ubbidiva a lontani Monar- 
chi , i , diplomi , che dichiaravano Capitali alcu- 
ne Città , non erano se non un titolo di . onore e 
quasi di vanità . La Capitale del regno assorbiva 
tutto il potere elTettivo e tutte le preminenze ; Na- 
poli era la sola Capitale di una grande provincia. 

Il Re Carlo 111 fu il ristauratore aspettato da lunghi 
tempi , che riassegnò al nostro paese un luogo fra 
le Nazioni . Allora molte Città poterono chiamarsi 
Capitali di provincia nel senso proprio : allora que- 
sto titolo cessò di essere uno sterile fasto. 
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Napoli continuò ad essere la gran Capitale ; ma qual 
difTerenr.a fra il governo di un Viceré straniero ai 
nostri interessi e fra il governo di un Sovrano , bene- 
fico fondatore di una dinastìa Napoletana ! L’ im- 
pulso dato si fece sentir da per tutto : le Capitali 
di provincia videro crescere intorno ad esse la po- 
polazione r industria il commercio ; maggiori biso- 
gni , consumo più grande , comunicazioni più facili. 

Dunque , per essere Capitale rii una provincia nel ve- 
ro senso della parola , divennero inutili quei pri- 
vilegi , che i Viceré accordavano per danajo e con 
una formola degna di non essere obbliata ; quella 
cioè che il privilegio non fosse rivocabile anche per 
cagione di pubblica utilità, 

Catanzaro si onora di un privilegio siffatto , da lei 
ottenuto nel i 5 Aprile 1609 pel prezzo di ducati 
38 mila. Monteleone , una volta Città Baronale , 
opponeva il privilegio accordatole dalla Provvidenza 
nell’averla fatta sedere in mezzo della Calabria ulte- 
riore : e. tal privilegio, che dev’essere il solo, fa 
quello che vinse , appena fu tolto 1’ ostacolo della 
feodalità. 

Dopo le ultime nostre sciagure , dopo che 1 * augusto 
figlio di Carlo III è ritornato per salvare Io Stato , 
una delle prime leggi onde salvarlo dettate dal RE 
( N. S.) é stata la legge di una severa e costante 
Economia. Ma l’Economia dell’ ottimo Principe non 
è quella che intende solo al risparmio delle inutili 
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spese ; le spese per migliorare , le speSe per inco- 
raggiare , in una parola le spese produttive sono 
a lui le più care nella sua paterna Economia. 

E volendo render più lieta la sorte delle Calabrie , ha 
divisa r Ulteriore io due , aggiungendole un lato 
della Citeriore ; cd è stato largo dei suoi tesori per 
conseguire il suo nobile proponimento. 

La Città di Monteleone , che accoglie 1’ Intendenza e 
che fu dichiarata dal RE Capitalo di prima clas- 
se col suo decreto del 3o Agosto l8i5 , vede cosi 
passare il suo lustro e scemarics’ i mezzi di prospe- 
rità e forse di sussistenza. Ma , se questo giova all’ 
intera provincia , che importa 11 RE lo vuo- 
le , e non vuole che il bene. ■* 

Nondimeno la sua Clemenza permette ai snoi popoli 
di presentargli le loro umili e rispettose preghiere : 
d’ altronde 1' aflare è tale da doverlo considerare 
sotto diversi punti di vista. 
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Due sono le Capitali che nel 1817 sorgeranno in Ca- 
labria ulteriore , Catanzaro e Reggio. In tal mo- 
do , tutte le distanze sembrano avvicinate : e l’idea 
dell’ esistenza di due Capitali par così utile ,.che 
non si possa opporle nulla di ragionevole. 

E pure il fatto resiste : c la Città di Montcleone di- 
mostrerà geometricamente che niuna distanza si av- 
vicina , dividendos’ in due 1’ estrema Calabria. 

Questo è dovuto alla di lei allungata ed irregolare con- 
iìguraziono j donde i Catanzaresi , in una Memoria 
pubblicata recentemente , prendono occasione di di- 
re ch'egli è impossibile di trovare in Montelcone un 
centro matematico. Ma no : Monteleone non preten- 
de di essere il centro rigoroso come di un cerchia 
o il foco come di una parabola o di una ellissi : 
alle quali curve vorrebbero i Catanzaresi poter para- 
gonar la Calabria . Monteleone pretende di essere 
il centro fisico di approssimazione riguardo alla su- 
perficie lineare della provincia j e pretende princi- 
palmente di essere il centro politico riguardo alla su- 
perficie abitata . Ed è questa la superfìcie di cui 
vuoisi far conto ^ ed il politico è il vero centro che 
esiste in mezzo alla dimora degli uomini , e dal 
quale hanno minor distanza la maggior patte dei 
luoghi della provincia. 

Di- 
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Divisa in tinta la sna lungìiezza di miglia i,^5 da una 
catena degli ultimi Ap)>emiÌDÌ , la Cala!>ria ulteriore 
si prolunga fra il Tirreno ed il Ionio di ^tteiUrìo- 
ne a mezzogiorno in uno spazio , di cui son putiti 
estremi Coirone e Melilo , Montcleone è lontana 
75 miglia dal primo, e 70 dal. secondo ; Montelone ò 
quasi dunque ugualmente lontana dall'uno c dalTnl- 
tro : e quindi è posta nel mezzo della diagonale 
immaginaria , con cui la provincia si misura per 
approssimazione. Gli Appennini, incurvandosi , la- 
sciano aperti due opposti ; l’uno ad oriente 

composto in gran parto dal Marchesato , pianura 
deserta lunga 60 miglia ^ V altro ad occidente detto 
la piana di Montcleone ^ lunga 62 miglia da Nica- 
stro a Palmi ed inugiialmente larga . 

•La Calabria ulteriore Iia 414*^4^ abitanti , sopra una 
superfìcie di 2555 miglia (piadratc , divisi nei quat- 
tro distretti o sotto intendente di Monteleone , 
Keggio , Catanzaro, e Ceraci. I due primi giaccio- 
no sulla costa occidentale , la sola che sia piena di 
uomini di movimento e di vita* gli altri sulla orien- 
tale , un giorno parte sì nobile di Magna Grecia , 
ed oggi così spopolata ed afTatto dimentica della 
sua istoria passata. 

Ora il problema statistico dx sciogliersi è quello di tro- 
vare uua Capitale che faccia il maggior vantaggio del 
maggior numero di questi 444^^4^ individui . ^on 
rantiebità, non i pregi particolari di una Città, non 
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la bellezza , e Reggio è por bella , sono motivi di 
preferenza . E quindi io dico , che la maggior parta 
di quei 444r^4^ uomini ha maggior comodo nel- 
l’avere in Monteleone una sola Capitale^ e che la parte 
minore è quella cui fa piacere di averne dne , una 
in Reggio , r altra in Catanzaro . 

E la dimostrazione , qual si è promessa , è geometrica, 
sol che si volga lo sguardo a quattro tavole di di- 
stanza ; le quali non hanno altro artifizio che il sem- 
plicissimo di esporre a vicenda il numero delle po- 
polazioni di ciascun circondario , situandolo a de- 
stra della più vicina Cittù , or di Catanzaro , or di 
Reggio , ora di Monteleone . 
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TAVOLA n. 

IHstretio di Catanaam. 


CIBCONDAU. 

Oìuuc* 

4 «' 
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p*lp«lMÌe«. 
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Queste tavole non contengono vaghe ed indeterminate 
alTermazioni come pur troppo sono indeterminate la 
alTermazioni dell’ ultima Catanzarese Memoria : ÌAoa- 
teleone offre dati sicuri , che possono esaminarsi con 
severità , e che offrono risultamenti precisi e decisi- 
vi : fra i quali giova sceglierne quattro . 

1 . Sopra un massimo raggio di 24 miglia Monteleone 
racchiude una popolazione di i 35 ,g 24 individui . Ma 
poiché il raggio massimo del distretto di Catanzaro 
è di 40 miglia e che la sua popolazione non s’ in- 
nalza oltre i 119,589, così Monteleone, in un assai 
minor raggio, contiene un assai maggior numero di 
abitanti . 

2. La Città di Catanzaro non può dominar nel suo 
stesso raggio, e dei suoi 119,589 abitanti è forza 
che ne cedesse 20,546 dei suoi circondari Davoli 
e Chiaravalle a chi ? A quella Monteleone , cui si 
vanta di essere più centrale, a quella Monteleone, che 
nulla cede ad alcuno dei suoi 135,924 individui . 

3 . II distretto di Ceraci fa un leggiero sacrificio al- 
l’altro di Reggio dello scarso numero di 10,020 abi- 
tatori dei circondari di bianco e Staiti più vicini a 
Reggio in distanza numerica di miglia : ma questa 
numero è pressocchè tolto a Reggio dalla presenza del- 
r Aspromonte , una delle più sublimi vette degli Ap- 
penniui, e la più minacciosa e la più indomabile. E 
intanto tntto il distretto , abitato da 83 , 32 ^ , appar- 
tiene a Monteleone . 

4. £ Reggio, il suo distret- 

A 6 to 
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to è il più debole in nomini delle quattro Sottoìn- 
tendenze , £ pure di questo raro popolo , Reggio è 
costretta di abbandonarne quasi un terzo a Monte- 
leone , cioè 28,617 abitanti di Palmi Oppido e Si- 
nopoli . 

Vengano ora Catanzaro e Reggio , vengano a contra- 
stare a Monteleone una supremazia fondata sulla ne- 
cessità delle cose ! Ed ecco tistretti insieme gli sparsi 
elementi del calcolo .... 

Popolazioni più vicine a Monteleone- 


Distretto di Monteleone 1 55 , 924 

di Catanzaro 20,546 

■ di Reggio 28,617 

— — di Ceraci 83,027 

Totale 268,414 


Il problema si è dunque sciolto: 268,4 >4 sono il mag- 
gior numero dei 444 >^ 4 ^ abitanti della Calabria ul- 
teriore: e 268,414 sono più vicini a Monteleone. 

Sia che vogliano attribuirsi alla provincia di Reggio , 

sia che vogliano attribuirsi a quella di Catgnzaro , il 

lor voto naturale sarà sempre riunito in favor di 

Monteleone : il voto degli altri 176,132 sarà sempre • 

diviso or fra Catanzaro , or fra Reggio . 

£ con questa facile e piana soluzione sparisce quel che 
sembra paradosso , cioè che la divisione della Calabria 

ul- 
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ulteriore non avvicina alcuna distanza. Nè alcuna può 
avvicinarne, essendo Reggio e Catanzaro angoli della 
provincia , non centri . 

Per mettere in altro lume tal verità , diasi a Monte- 
leone, a Catanzaro, ed a Reggio un ugual raggio di 
24 miglia; vale a dire, si jtrendano dalle rpialtro ta- 
vole i circondar) lontani 24 miglia da ciascuna delle 
tre città , e si sommino le pupoLazioni corrispundeuti 
di ciascun circondario-, onde si vegga a quale di esse 
Capitali , in uno stesso spazio , appartenga maggior 
numero di abitanti . 

Raggio fU miglia. 


MONTE LEON E. 

NM’intero distretto di Monteleone. i 35 , 924 
Sopra il distretto di Catanzaro, 

circondario eU Chiaravalle. . . 11,720 

Sopra quello di Ceraci , circon- 
dario di Polistina 8,090 

CATANZARO. 


Somme. 


i 55 , 734 


Nel distretto di Catanzaro, cir- 
condar) di Catanzaro , Gaspe- 
rina. Squillaci, Borgia, Sove- 
ria , Taverna , Serrastretta , Ti- 


riolo 71)887 

Sopra quello di Monteleone, cir- 
condario di Maida 9, 392 
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REGGIO. 

Nel distretto di Reggio circondari 
di Scilla , Villa S. Giovanni , 

Calanna , S- Agata , Metito , 

Motta S. Giovanni 61,289 

Nulla sopra gli altri distretti . . 00, 000 

Le popolazioni di Catanzaro e dì Reggio anite insieme 
ascendono a 142,979 abitanti. Ed ecco sorgere due 
nuove cd importanti osservazioni : 

1. Monteleone ha il doppio (piasi della popolazione di 
Catanzaro in uno spazio ugnale. 

2. I 142,979 abitanti di Reggio e di Catanzaro non pa- 
reggiano i 155,734 di Monteleone, in due spazj , cia- 
scuno dì 24 miglia. Dunque, in due raggi dì 24 mf- 
nor popolazione che quella di un solo raggio. 

Assegnando altri raggi di altre grandezze alle tre città, 
si avranno altri prodotti, che tutti mostrano U su- 
jieriorità di Monteleone, o sia la vittoria del centro^ 
cioè dì una sola contro due (ia|iitali. 

Or si volga la mente a quel fianco della provìncia Co- 
sentina , il quale passa in quella di Catanzaro : fianco 
misurato dalla linea die si estende dal Capo Alice 
alla foce del fiume Savuto . 1 popoli di questa 
linea son cosi vicini a Cosenza ! Martorano , cir- 
condario all’ occidente della linea , percorre venti 
miglia fino a Cosenza : per giungere a Catanzaro , 
dee percorrerne quasi cinquanta. Ciro , circondario 
all’ oriente della linea , è lontano più di 76 miglia 

da 
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da Catanzaro: ma che? Dee superare il Marchesato, 
la Scizia del nostro Regno : ed alTrontare i fìami di 
questo deserto , il Mieto ed il Tacine , che alcun 
ponte non ha soggiogati finora. 

Ed or la dimostrazione , che il dividere la provincia 
non avvicina le distanze , prende nn aspetto più fa- 
vorevole a Monteleone. 

Il vantaggio del dividerla è senza dubbio quello di 
accorciare il più che sia possibile la diagonale che 
ne conginnge gli estremi punti , Cottone e Melito. 
Or se , nell’ attnale sistema , questi sono sì lungi 
dalla Capitale, dunque nella divisione del 1817, 
non esisteranno due punti così lontani da Catanzaro 
o da Reggio. 

Sfa il Capo Stilo è lontano 76 miglia da Reggio , ed 
il Capo Alice Io è per 78 da Catanzaro: per quante 
nè Cottone nè Melito sono lungi da Monteleone . 
Vi sono dunque nelle due nuove provincie due di- 
stanze maggiori delle massime distanze della presente 
provincia. 

So dunque il maggior popolo è nel centro, se quivi ha 
luogo il maggior movimento , se le nuove diagonali 
risultano più Innghe delle antiche , qndl è dunque 
l’oggetto della divisione ? Perchè preferir due angoli 
ad nn solo centro ? Perchè impiegar forze maggiori 
onde ottenere nn minor prodotto ? 

Il vasto Marchesato senz’ abitanti è al fianco di Ca- 
tanzaroj Catanzaro non ha che nn solo piccolo vil- 
laggio ; questi fatti bastano a mostrarne l’eccentricità. 
Quella di Reggio non ha bisogno di prove : giunti 
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» Reggio t non ù va più oltre , e bisogna tornar* 
indietro. 

IVù vale il dire che la Calabria ulteriore sia troppo 
vasta. È vasta in superficie lineare : ma gli Appen- 
nini , ma le fareste occupano tanta parte dì suolo , 
che la superficie popolata è assai piccola nel con- 
fronto . Se la popolazione fosse da per tutto ugual- 
mente diffusa , vi sarebbe luogo a dividerla ; ma 
poiché l’estremiti sono spopolale e la folla si è concen- 
trata verso Monteleone , ecco i^entro statistico della 
parte maggiore, ecco il centro politico della Calabria. 

La provincia di Napoli à la più popolata di tutte j ma 
. non per questo si vorrà dividere. 

La provincia di Terra di Lavoro vince in popolazione 
la Calabria ulteriore , avendo 5 lo,l 4 i abitanti : ma 
non per questo sì è divisa . 

La provincia di Capitanata , che ha 2765 miglia qua- 
drate di superficie , è più vasta della Calabria ulte- 
riore: ma non per questo si è divisa. E vi sono in 
Basilicata, in Lecce, in Cosenza diagonali più lun- 
ghe , o sia distanze assai maggiori della distanza di 
j 5 miglia da Cotrone a Monteleone ; ma non per 
questo tali provincie si son divise. 

E quando si volesse dividere o Napoli , o Terra di 
Lavoro, o Capitanata, la natura non si opporrei ibe, 
e due centri potrebbero trovarsi nelle loro pi.inme: 
ma. due centri non posson trovarsi fra le rupi della 
Calabria ulteriore. 

Monteleone adunque è più opportuna per essere Capi- 
tale che noi sono Reggio e Catanzaro insieme; poi- 
ché. 
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cbè, ’gìoT* ripeterlo, il maggior nnmero si è ridotto 
intorno a lei. E, per giungervi, l’accesso è facile: 
l’accesso il quale determina la vera distanza dei luoghi. 

Or dell’accesso dirò , che, se mancano strade, la mag- 
giore o minor distanza lineare stabilisce il maggior 
comodo o incomodo delle popolazioni nel recarsi 
alla Capitale; e che, se strade vi sono, la distanza 
si calcola sul merito di queste. Ma quali altre strade 
vi sono in Calabria ulteriore , se non la consolare, 
sulla quale è posta Monteleone ? Quali altri ponti , 
oltre quelli sulla strada consolare ? Tutti sono co- 
stretti a mettersi in questa strada, sia per commer- 
ciare, sia per aver comunicazione con Mapoli^ tutti 
adunque necessariamente tendono a Monteleone. Gli 
abitanti del distretto di Roggio dei circondaij di 
Palmi Oppido e Sinopoli o sono sulla strada con- 
solare , o vi giungono presto : che se volessero faro 
una gita più lunga lino a Roggia , sarebbero essi re- 
spinti dal masso enorme detto il piano (^plateau) 
ilflla ìMclìa , ed indi avrebbero a percorrere la più 
dlfficil discesa delle Selle di Solano e di Fiumara 
di Muro , aspre propaggini di Aspromonte- 

I Catanzaresi , nella loro Memoria , pretendono elio 
i iropoli del distretto di Gcracl , ora più vicini a 
Monteleone , )>otrebbero meno difiicilmente recarsi 
a Catanzaro per una più lunga strada sul mare Io- 
nio . Ma questa non esiste : ed egli è riconosciuta 
dagli uomini di esperienza che non può eseguirsi per 
gli ostacoli opposti dalle montagne, e principalmente 
dalla^così detta Coscia di Stelletti . 
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Assai meno la stessa strada potrebbe dirigersi verso 
Reggio; progetto impossibile per gl'impetnosi torrenti 
che sboccano in mare nell’ inverno , per 1' assolata 
mancanza d’acqua nell’està , per Taria cattiva , e per 
l’eccessiva lunghezza, che si richiede onde giungere 
a Reggio , costeggiando il semicerchio , con cui fi- 
nisce la Calabria ulteriore . 

£ poi qual sarebbe 1’ oggetto di una strada sul Ionio 
da Catanzaro a Reggio ? La Costa è spopolata : i po- 
poli r abbandonarono per timore dei Corsari Afri- 
cani , e scelsero di vivere negli alti Appennini : 
donde si recano facilmente ^a Monteleone per le 
strado che gli attraversano , là dove si abbassaa 
pili docili . Tra molte , sono più agevoli quelle 
di Ceraci a Casalnnovo e di Ceraci alla Serra j 
per le quali s’ inviano alla Costa di oriente le lette- 
re da Monteleone, e son trasportati a Monteleone 
i ferri di Stilo ed i projettili della Mongiana sopra 
carri , che giungono alla marina del Pizzo. • 

£ pur Catanzaro , nella sua Memoria , facendo uso 
di una strada che non esiste e non può esistere sul 
Ionio , prende ad esagerar le difficoltà della gita 
dall’oi-iente della Calabria a Monteleone j ed innalza 
opportunamente una muraglia di bronzo sugli Ap- 
pennini , e dichiara che tal muraglia non può PER- 
CIARSI! Ma la muraglia è una frase che non im- 
pedisce e che non ha impedite giammai le comunì- 
caz’onl con la Capitale presente. D’altronde, l’aver 
divisa la Calabria in larghezza non toglie punto la 
pretesa muraglia di bronzo. , 

Di 
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Di che dunqae si tr&lta ? Se del comodo della mag- 
gior parte , si è veduto che 268 , 4*4 ''***no più 
facilmente e più presto a Mouteleone : se del como- 
do parziale o di Reggio , o di Catanzaro , o di Mon- 
teleooe, il problema^ no, non è questo, egli è indi- 
spensabile di replicarlo: ma quando pure lo fosse, 
egli è giusto che Monteleone produca i titoli , pei 
quali merita la preferenza . 

Ed in verità , poiché CaUntaro nella sua Memoria di- 
pinge di color patetico i danni che aolTre per non 
esser più Capitale , a buon dritto Monteleone , che 
teme gli stessi danni e per sé c pel maggior numero 
della provincia , si sforza di allontanarli . Nè Mon- 
teleone vorrebbe deplorare il nome di Capitale che 
perde , se questo non si trovasse congiunto ad un 
mezzo reale di prosperità , eh’ è stata sempre sua 
propria , e che mai Catanzaro le ha disputalo : quello 
di essere stata il seggio del potere amministrativo , 
anche allora che Catanzaro portava il nome di capi- 
tale ; donde altro non le veniva se non di avere 
una Regia Udienia fra le sue mura. Prima del i582, 
la Calabria indivisa sotto i nomi di Terra Jordana 
e di Tal di Orati aveva in Monteleone la sua Per- 
cettoria , la sua Amministrazione delle Dogane , e 
tutti gli oflìcj dipendenti. Con un diploma, oggi per- 
duto , del 14 Novembre i582 , Filippo li. divise in 
due la Calabria ; e dichiarò Monteleone capitalo del- 
la ulteriore. 

La memoria di questo fatto importante ci è stata tra- 
mandata dal P. Fiore , il quale ha scritta la storia 

di 
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di Calabria senza sospetto di aver egli nulla trascu- 
rato di quel che potea lusingar la Capitale de’ tempi 
suoi (i). • 

Or il P. Fiore assicura , che i Duchi di Monteleone 
si opposero gagliardemente ed ottennero di allontanare 
la Regia Udienza dalla Città: ma la città restò ca- 
pitale riguardo all'amministrazione . Da quel tempo 
lino al 1806 gli adàri più importanti lian sempre 
richiamato il Preside da Catanzaro in Monteleone > 
cioè sulla strada, alla quale infine convien che sem- 
pre si giunga. 

Monteleone adunque, nel voler conservar l'Intenden- 
za e r amministrazione , cerca di conservare non un 
dono recente, ina il suo antico e necessario retaggio. 

Catanzaro si duole nella Memoria che la perdita del 
nome di Capitale ha fatto sparire la floridezza 
delle sue manifatture: ma Catanzaro perchè non la- 
scia il suo sito , perchè non si mette più vicino al 
mare e sulla via consolare? La Regia Udienza non 
))oteva darle il commercio e l’ industria : se pure 
avesse potuto dar tutto, la Corte di appello, il Li- 
ceo , il Collegio della provincia , I' amministrazione 
di second’ ordine , che non avea prima, avrebbero 
dovuto raddoppiar 1 ' uno e I' altra. 

Nè Catanzaro contrasta a Monteleone l’idoneità per es- 
sere il centro amministrativo : ma nell’ atto istcsso 
che non contrasta , fa sembiante di credere che 

Moii- 

(1) La Calabria illustrata. V. pag. 1 ^ 6 . 
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Montcleone non prosperi perchè incapace di prospe- 
rare. Or Monteleone è quell’ antica città d ’ Ipponio , 
una delle sette italiche città , potente di uomini e 
famosa per arti ; di cui pàrlauo con sì gran lode gli 
antichi scrittori , e che oggi offre ancora qualche 
reliquia della sua grandezza , £d è quella città , 
la di cui attuale popolazione è cresciuta iu otto an- 
ni di quasi duemila individui : fatto costante del 
quale si son fornite pruove legali. Ed in quai tem- 
pi è cresciuta ? Nei tempi delle armi forsennate, nei 
tempi dell’assoluta mancanza di ogni commercio. 

Il governo del Sovrano legittimo , il mare proibito ai 
ladroni , la libertà di commercio , stabile dono , qual 
frutto non promettono a Monteleone ed alla intera 
provincia ? 

Qui non è disdicevole il dir qualche cosa del com- 
mercio della Calabria ulteriore . Il distretto di Ce- 
raci posto tutto sul Jonio all’ oriente degli Appen- 
nini non ha un sol porlo , non una barca. Con- 
vicn dunque che il traffico prenda la sua direzioue 
verso il Tirreno : ed ivi sorge un triangolo , alle 
punte del quale si esercita tutto il commercio ester- 
no della provincia. La città del Pizzo, Tropea, e 
Nicotera ne sono lo sbocco : le loro speculazioni si 
apiHjggiano al Caricatojo di Gioja , ove necessa- 
riamente tutte le derrate convergono . La marina di 
Pergalia ha un nume non senza onore in Francia 

ed 
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ed in Ispagna (i) ; ed il porto di S. Venere appar- 
tiene esclnsivamente a Monteleone. 

Ma poiché tal commercio non pnò esistere senza in- 
terne comunicazioni , così non avvi altro centro 
che Monteleone ; non essendovi altra strada Regia in 
Calabria ulteriore se non quella di Monteleone . li 
progetto di strada sul mare Ionio è impraticabile : 
ma , se noi fosse , dove si vuole che tenda il com- 
mercio di una costa senza porli , senza marina , e 
senza uomini? Il primo commercio è quello che le 
provincia fanno , e |)er la via più breve , con Na- 
poli : or tal commercio di prima necessiti non fu 
conceduto al mare Jonio, se pure avesse ed nomini 
e |x>rti e marina. 

È dunque forza naturale quella che soggetta la rara po- 
polazione del Ionio e 1 ’ altra principalmente del di- 
stretto di Catanzaro a trasportare le loro merci al 
Pizzo , a Tropea , a Nicotera , a Gioja ; donde il 
traffico si dirige da per tutto , ed in primo luogo 
a Napoli , o all’ opposta Sicilia . 

Or 


(i) G. Galanti, nel 1789, osservava che gli abitanti 
di Fergalìa fanno il viaggio di America : il di lei 
stalo di coltura , di attività , d industria e di- 
venuto , egli aggiunge, un prodigio in tutta la 
Calabria .... Vedi Galanti .... Descrii, 
delle due Sicil. ( Napoli 1789. ) , tom. 3 . p. 33 o. 
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Or il paese del Tirreno è il più produttivo e il più ferti- 
le , perchè il più popolato ; essendo tali cose cagioni 
ed effetti a \icenda di loro stesse . Reggio non ha nè 
pnò avere altro commercio se non quello della sua 
così detta riviera ; essendosi veduto in qual modo ^ 
jispromonte la tenga bloccata nell’ estrema sommità 
del Regno , e come sia difEcile il tentare questo 
cruccioso Aspromonte . 

È Catanzaro che può dire del suo commercio? Tran- 
ne le asserzioni , qual fatti può dimostrarne ? An- 
che allora che chiamavasi Capitale , Squillaci Stilo 
Seminata Nicastro ogni altro luogo , non Catanzaro, 
determinavano il prezzo medio degli ol j j detto voce 
fra noi . La voce dei grani Cottone , delle sete Mon- 
teleone \ ove i Catanzaresi recavano a vender le loro . 
£ qual frutto è loro venuto dal mercato stabilito per 
ogni settimana con un decreto del l8i i ? Qual cnm- 
hio vi è per Catanzaro ? Qual cambio può esservi 
per un luogo fuori di strada? 

Quindi Monleleone è piazza di cambio, non Reggio o 
Catanzaro, che non ha la perfettibilità di Reggio; e 
la sola Monleleone rappresenta il prezzo del nume- 
rario della provincia . Il corso del cambio è il mi- 
glior testimonio della importanza di un luogo . 

I corrieri , i trasporti , il procaccio , tutti giungono 
prima in Monteleone , e poi a Catanzaro ed a Reg- 
gio . Ove lo capitali fossero queste Città , i privati sa- 
pranno le notizie di iVapoli innanzi che il governo , 

per- 
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percorse 4o o miglia , abbia potuto dare i suoi ^ 
ordiui per mezzo dell’ Intendente . 

n pubblico denaro non può essere altrove deposi- 
tato che in Monteleon* , cioè sulla pubblica strada : 
sia che voglia rimetters’ in coutanti a Napoli , sia 
che voglia rimettersi con cambiali . 

Le fiere finalmente non sanno altrove prosperare che 
al centro , nè si sostengono che in Monteleone . Ric- 
cardo di S. Germano riferisce (i) che Federico II 
stabili una fiera in Reggio , detta di S. Luca , per- 
chè si apriva nel i8 Ottobre di ugni anno . 

Oggi dov’ è questa fiera ? La memoria se n’ è perduta 
in Reggio ; e da Kinga età la fiera di Reggio fa 
trasportata in Monteleone , ove conserva il nome di 
S. Luca , imposto in altrui vantaggio . 

Le altre fiere di S. Maddalena e S. Ijiicia si tengono, 
la prima a i8 Luglio, 1’ altra a i3 Dicembre in Mon- 
teleone : ciò che prova il bisogno che hanno i po- 
poli di rìunirvisi , e di averlo pel miglior mercato 
della provincia . 

Che, se il commercio non può riseder fuori del ra^^/o 
di Monteleone , egli è necessario che il Tribunal 
di Commercio risegga in MonUleone ; eil oggi vi 
risiede, rappresentato dal Tribunale di prima istan- 
za. 


(i) anno 1255. j4pud Muratori S. R. I. iom. 
yjl. pag. io33. 
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*a . Ed è ancor necessario die vi risegga lyia di- 
rezion doganale • Qual danno il Commercio non 
solFrirà , se le liti dovranno decidersi in Catan- 
zaro ? 1 Negozianti di Nicotera , di Tropea , del 
Pizzo , di Gioja saranno obbligati di far un viag- 
gio di 60 miglia per veder giudicate le loro som- 
marie contese ; il primo bisogno delle quali è la 
celerità . 

Con queste osservaz-ioni sembra chiarito il vero stato della 
Provincia. Le Capitali o noi sono o non sono degne di 
esserlo se non in quanto esercitano una maggiore e più 
attiva influenza sulla sorte di una Provincia . La cen- 
tralità politica di una Capitale dee preferirsi alla fìsica, 
tutte le volte che con la prima si possa ottenere una 
maggiore influenza so i popoli: ma qui Monteleone, 
accoppia la fisica e la politica . Massima popolazio- 
ne in poco spazio , commercio esclusivo e necessa- 
rio al bacino occidentale degli Appennini , agi alla 
vita , tutto fu accordato a Monteleone . Peggio non 
La veruna influenza sulla Calabria , la sua prosperità 
è individuale alla sua città , c quasi può dirsi egoi- 
sta : ed alla sua riviera può applicarsi quel che fu 
detto di un’altra gran Capitale . . . 

» La bella Reggio 

M Alta a metropolizzare in un deserto. 



a6 


À’ vantaggi naturali di Montelcone sopra Reggio e so- 
pra Catanzaro si deve adunque la conservazione del 
privilegio del 14 Novembre 1682 , cioè lo stabili- 
mento dell’ Intendenza nel 1806. 

Catanzaro si sforza di provare ebe ciò fu dovuto esclu- 
sivamente alla ragion militare : donde cerca dì trar 
conseguenze arbitrarie e dannose ad altrui^. 

Se un campo di guerra non si stabilisce meglio che a* 
Monteleone , come i Catanzaresi dimostrano, dunque 
Monteleone è utile centro dei movimenti militari , ol- 
tre l' esserlo dei polìtici . E ciò è vero : ma è vero 
del pari , che il quartier generale fu tolto da 
Monteleone e trasferito a Reggio , precisamente nel 
1806 . Che se in séguito il campo fu ricondotto 
per qualche tempo a Monteleone, se l’ Intendente 
dovè curarne la sussistenza -, questo fu 1’ effetto del- 
la battaglia di S. Eufemia, che ripose l’ultima parte 
delle Calabrie nelle mani del Sovrano legittimo, 
quando gii Monteleone era la Capitale. 

Qui non è fuori di luogo un piccolo cenno sulla fisica 
particolare di Monteleone e di Catanzaro : e , poiché 
r amor proprio delle Città è come quello degl’ indi- 
vidui , cosi bisogna ascoltare testimouj non pre- 
venuti Vin- 
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Vincenzo Amato , Cittadino Catanzarese , ha scrittm 
la storia della sua Patria con tntta la pietà filiale (i). 

Vincenzo Amato adnnqoe , testimonio non prevenuto , 
nè loda le acque di Catanzaro , nè l’ accesso del 
sito , nè fa quella descrizione lusinghiera della sua 
Città che ora fanno i Catanzaresi : alla quale descri- 
cione si vorrebbe tutto donare, ove non fosse tanto 
ingiusta r altra eh’ essi fanno di Monteleone • 

Milord Swimburne al contrario , testimonio non pre- 
venuto, parla ben altrimenti di Monteleone (2). 

In quattr' ore di tempo pervenimmo da Tropea a 
Monteleone , Città considerevole sulla cima d’ima 
Montagna , dal lato che riguarda a mettogior- 
no , e nella più bella siluaiione del mondo . Io 
già godeva da lungo tempo della vista di questa 
Città , che si osserva da .molto lontano . Il Ca- 
stello occupa la parte la più elevata , ed i om- 
breggiato da amenissimi boschetti di alberi verdi, 

e della 


(i) Notizie istoriche Catanzaresi , pag. 4 - 
(•£) Voyages aux deux Siciles. . . tom. iv pag. 26. 
Paris 1787. ckez Didot. ) 
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e della più bella specie . Im Città cuopre il re- 
sto del pendio in una maniera assai pittoresca . 
Non vi è alcun punto di cista , che possa sor- 
passare la bellezza della veduta del Golfo di 
Sant’ Eufemia ; e la veduta non c meno bella 
dal lato delf yfppennino . Da questa parte vi é 
una deliziosa vallata , nella quale scorre un fiu- 
micello , che parte da alcune montagne y c<j- 
verte et immense foreste . Al loro piede vi sono 
de’ piccioli monticela separati da alcune strette 
gole , affondo delle quali vi sono sparsi de' vil- 
laggi isolati , Non si vede in alcun’ altra parte 
un Paesaggio più gajo , e più ricco . Le superbe 
passeggiate , che sarebbe facile procurarsi nelle 
sue belle pianure , la gran varietà , che offre il 
Paesaggio , e la salubrità del clima , renderebbe- 
ro Monteleone , un magnifico soggiorno , se i No- 
bili Napoletani adottassero la moda di passare 
una parte dell’ anno nelle loro terre , e d' impie- 
• gare una porzione delle diloro rendile ad abbel- 
lirle . 

Riguardo agli ediGcj pubblici , bailano le attestazioni 
della Corte Criminale, del tribunal civile, e dell’In- 
teiidentc a dimostrare che sono e commodi e spa- 
ziosi , che la Città vi ha impiegati finora 4° 
cali , che v’ impiegherà altre somme , e che là giu- 
stizia non si rende fra le rovine del terremoto , 

co- 
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tome asserisce la Catanzarese Memoria . Potenza è 
divenuta oggi la Capitale di Basilicata ; la lunga di- 
mora dell’ Udienza in Matera , i tanti privilegi di 
questa Città non lian superata la qualità che ha Poten- 
za di esser centrale ; nè la passata ed assoluta man- 
canza di edifìcj sembrò ragione per allontanar 1' am- 
ministrazione del centro. Gli edilicj possono innal- 
zarsi , e s’ innalzano sempre che il bisogno lo chie- 
de, ed è utile eh? il bisogno si moltiplichi in molte 
Città , e tutti sanno quanto Monteleone sovrasti a 
Potenza . 

In verità , nell’ ascoltare i Catanzaresi , dovrebbe cre- 
dersi che non vi siano in Monteleone se non un cam- 
po di armenti e poche rovine. 

Per 1’ opposto , in quella loro Memoria , i Catanzaresi 
modestamente chiamano la loro Città V Alene della 
Calabria . Egli è da sperarsi che non vogliano ri- 
guardar Monteleone come la Beozia del Regno . 

Tornando alle verità generali , il bene della provincia, 
il solo scopo ove mira 1’ animo generoso del Re , 
il bene della provincia sia quello che ponga line 
alle gare private t il bene del maggior numero. Se 
un nuovo luogo, meglio posto e più fortunato , se 
un nuovo luogo sappia trovare il vero centro poli- 
tico della Calabria ulteriore ed accostarsi maggior- 
mente al fìsico , se strade più commode , se gita 
più facile , se più ubertosi prodotti e più- abbon- 
dante commercio possano sollevar questo luogo fra 

gl* 
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gii altri , e dargli più grande influenza sulla pro- 
vincia , allora si laceri 1’ antico privilegio di Mou- 
teleone e le si tolga ogni onore fra le Città. 

Ma nello stato presente , i più degli abitatori ban bi- 
sogno di Monteleone e della sua strada consolare, 
i più sono sottoposti all'influenza del suo commer- 
cio . Dall’ altra parte , Cosenza divien frontiera , e 
perde l’ esser centrale ; ogni nuova divisione che 
moltij)lica le frontiere , moltiplica* del pari c le spe- 
se di custodia e sommamente le liti. Allorché i 
confini fra due paesi sono posti dalla natura , le 
abitudini sociali si formano e sussistono naturalmente 
e durevolmente : nn gran fiume , una gran cate- 
na di montagne , un gran lago che dividono due 
paesi, ban tenuti sempre divisi gli abitatori nei loro 
costumi e nei loro metodi di vita. E questo avve- 
niva nelle due Calabrie ; divise fra loro a sinistra 
dalla catena della Sila ed alla destra dal Melo , 
gli abitatori aveano prese direzioni morali affatto 
diverse : volendosi determinar confini non disegnali 
dalla natura , qual cangiamento in tuli’ i rapporti 
sociali ! Il JVieto non ]>iù confine ma ostacolo ; la 
Sita non più termine al viaggio ma inciampo ; e tre 
Capitali , Cosenza Catanzaro e Reggio poste fuori di 
centro; ed il maggior numero costretto a recarsi ai 
punti estremi dell’ una e dell’ altra Calabria : e ciò 
oon la spesa di una nuova Intendenza , e di tutti 
gli ofiicj che ne dipendono. 

Che 
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Che si farà ioUnto dei registri delle ipoteche ? Ecco 
un altro oggetto che dee richiamar tutta 1’ attenzio> 
ue . Non essendovi più confini naturali fra le tre 
nuove provincie delle, due Calabrie, le linee conven- 
zionali della nuova divisione, taglieranno molti fon- 
di , che prima appartenevano agli stessi proprietarj : 
ed, in ogni caso, imporranno la necessità di divi- 
dere i registri delle ipoteche pel comodo di cia- 
scuna provincia . Le antiche iscrizioni adunrjue pre- 
se in Cosenza ed in Monteleone dovranno conse- 
gnarsi in altri libri : or qual sorgente di errori , di 
liti , e di pericoli per la fortuna dei cittadini ? E 
qual nuova spesa per andare incontro a tanti peri- 
coli ? 

11 RE , al quale non si ricorre mai tardi ove si tratti 
di csporgl’ il maggior bene dei sudditi , saprà far 
tutti felici c comandare il rimedio di questi doveri 
coi lumi che Iddio accorda ai Monarchi di retto 
cuore. Reggio e Catanzaro possono avere ciascuna 
due nuove sezioni di una Corte Criminale e di un 
tribunale civile ; con ciò sono avvicinate le distan- 
ze di Monteleone da Cotrone e da Melito pel biso- 
gno de’ giudizj criminali e civili . I testimoni non 
saranno più obbligati di fare a spese dello Stato un 
viaggio ; rjueslo è il maggiore ma il solo inconve- 
niente dell’ attuale divisione . L’ inconveniente , se 
cessa da una parte, cresee dall’altra, ove i testimoni di 
Ciro ed i Negozianti del Pizzo e di Tropea siano chia- 
mati a Catanzaro , e quei di Stilo e di Milcto a Reggio. 

L’idea 
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L* idea di Ire divisioni distrettuali del potere giudizia- 
rio io una stessa provincia non è nè nuova nè scon* 
eia : la spesa maggiore è compensata dal risparmio 
di quella non piccola del viaggio de* testimonj. Da 
per tutto vi sono tribunali di distretto nei paesi ove 
o la giustìzia non è ambulante, come in Inghilterra, 
o i distretti , come in Calabria , sono eccentrici alla 
Capitale. 

Ed ecco i voti della maggior parte delle Calabrie , i 
quali poggiano sopra dati topografici e certi , conte- 
nuti nelle quattro tavole dì distanza dei luoghi. Que- 
ste distanze non sono state misurate ciecamente con 
un compasso sopra una carta geografica : c nè Ca- 
tanzaro nè Reggio avranno a dolersi dì una cosi 
stolta maniera di misurare. Le disianze proposte nel- 
le quattro tavole sono quelle del vero cammino, che 
si percorre a piedi : Tindicazione di esse è stata pub- 
blica , e sarà accompagnata da una carta topografica 
che rappresenta T antica e la nuova divisione dell'u- 
na e dell* altra Calabria: il contradir là misura delle 
distanze, se sono false, sarà un pubblico officio di 
Catanzaro c di Reggio. 

Sol dunque nel caso che siano false le indicazioni, ha 
torlo la cìtia di Monteleone : ma se son vere , se 
V esattezza nc sarà conosciuta , se vi son tanti mez- 
zi onde conoscerla , allora si può sospendere una divi- 
sione non ancora eseguita e risparmiar la spesa di 
una nuova Intendenza. Filippo li non avea forse ac- 
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cordato a jNIontelcone il nome di Capitale ? Ma in 
quel tempo la qualità feudale si opponeva ; ed il pri- 
vilegio fu rivocato. Filippo II dichiarò Capitale Reg- 
gio: Ma i Turchi la devastarono, ed il secondo pri- 
vilegio non ebbe effetto. 

Ciò avvenne, perchè i Sovrani legittimi sono essenzial- 
mente benefici ; e perchè in tutte le circostanze non 
vogliono e non àanno altro volere che la felicità de’ 
popoli. La Città di Montcleonc spera nel suo Augu- 
sto Sovrano di veder rinnovati a suo favore questi 
esempi così generosi . 

Carlo Troja. 

DEPUTATI. 

Cav/ Saverio Bravo. 

Sac. Basilio Scrugli. 

Nicola Mannella. 

Francesco Gatti, 

Ferdinando di Francia. 

Filippo Scrugli. 

Fmmanuelc Paparo. 

Antonio Marzano. 

Saverio Fabiani. 
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cordato a Mooleleone il nome di Capitale ? Ma io 
quel tempo la qualità feudale era un ostacolo , ed il 
privilegio fu rivocato . Filippo li. dichiarò Capitale 
Reggio nel 24 Giugno 1 584.; ma ' Torchila devasta- 
rono , ma il sito non era opportuno : ed il secondo 
privilegio non chhe luogo . 

Ciò avvenne , perchè le leggi amministrative son di lo- 
ro natura mutabili , secondo le circostanze , e sempre 
subordinate alla scoperta del meglio . Il nostro Au- 
gusto Sovrano non vuole e non sa volere che il me- 
glio de’ popoli suoi : ed e’ già lunga stagione dacché 
Tolge in mente il pensiero di una generale e più accon- 
cia divisione del Regno. Io di questa non tacerò , così 
perchè non sieno obbliatl gli antichi bencficj del RE , 
come perchè si vegga in qual modo le buone idee 
e gli utili studj albergaron fra noi , innanzi che gli 
stranieri ne avessero proGttato per riproporli a noi 
come novità di loro invenzione. 
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Il RE avcn comaodato a G. Galanti di visitare atten- 
tamente le provincìe del Regno , e di proporgli ogni 
mezzo , onde migliorarne lo stato politico ed econo- 
mico . Galanti era chiaro per la Descrizione delle 
due Sicilie : opera che sembrava sorpassare le forze 
di un privato , che in Alemagna avea levato in alto 
grido il suo nome, e che oggi è ancora uno de'pochi 
modelli di nna bnona statistica . > 

Nel a8 Marzo 1791 , Galanti ricevè 1 ' ordine di per- 
correre le Calabrie . Percorsele , sottomise al RE le 
sne osservazioni generali con uno scritto , che porta la 
data .del aS Febbrajo 1793. 

Il RE era sul ponto di pronunziare : ma le circostan- 
ze di quei tempi ocenparono il suo animo altrove . 
Or egli è pregio dell’ opera il sapere lo stato della Ca- 
labria nel 1792, secondo Galanti. - ^ 

» La contrada sul Ionio , egli dice , è un vero deserto 
» a cagione dell' aria mortifera nelle marine . Dopo 
» Cotronc, sopra tutto il littorale di Levante esistono 
» due sole popolazioni; Castelli di 4^7 > Roccella 

» di 3453 . Una perpetua catena di monti corre so- 
» pra la spiaggia . » 

Ed ecco provata col testimonio di un uomo insigne, 
inviato dal RE , la veritè che una strada sni Ionio , 
per cagioni permanenti , non può tentarsi altrove che 
sulle carte geografiche ; ove si vede assai male a pro- 
posito delineata , come se già vi fosse ■ La strada 
si faccia , dicono i Catanzaresi : ed un giorno Lo- 
cri 
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cri potrà risorgere. No , non potrà risorgere : il com- 
mercio con la Grecia faceva la sua ricchezza e la 
sua gloria; in una età in cui le Colonne di Ercole 
erano il termine temuto di ogni p’ù ardita navi- 
gazione . Oggi la Grecia è barbara , le arti sono pas- 
sate nell’ Occidente . Il Tirreno adunque ha un ne- 
cessario vantaggio sul Ionio ; perchè comunica in lì- 
uea retta coll’ Occidente . Che se ancora in Cala- 
bria vi fossero porti sul Ionio , sarebbero oscurati da 
'' quelli dell’ Adriatico . 

Monteleone adunque non solo è centro di quel che ora 
vi è dì meglio in Calabria , ina lo è parimenti di 
quello che di meglio può esservi nell’avvenire : in una 
parola , è centro di perfezione relativa e di perfettibi- 
lità. ìie mancano mezzi per soccorrere i paesi O- 
rientali , senza abbandonare gli Occidentali , che dan- 
no le maggiori speranze . 

n La regione migliore , dice Galanti , è sul Tirreno . Il 
> littorale hè belle e frequenti popolairionì ; la parte 
» che dicesi piana si distingue per fertilità. 

» Monteleone è città di 7000 abitanti : sede dell’ammini- 
a slrazione e delle pubbliche casse . La sua situazio- 
» ne è pregevole , le strade ben disposte e regolari : 
a Monteleone è V emporio della provincia.. » 

E quando lo era? -Quando era feudale, quando Ca- 
tanzaro aveva 1’ Utliema ; quando chiaraavasi Ca- 
pitale , e che , avendo tutt’ i mezzi di prosperità, 
non prosperava gran fallo . 

Galanti avea proposta la divisione della Calabria ulte- 
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riore, ma riguardo al potere giudiziario , e facendo Ca- 
pitale Monteleone , anche supponendola Baronale (i). 

ÀI contrario , Catanzaro , che non è centro della ulte- 
riore , sembrò a Galanti esser quello dell’ una e dell’ 
altra Calabria. Quindi proponeva egli lo stabilimen- 
to in Catanzaro di una Ruota del S. C. (a] ; progetto 
eseguito con 1 ’ erezione di una Corte di appello . 

Si confronti ora lo stato del 1791 con quello del 181C, 
che si è descritto 7 e ai vedrà che tutto « migliorato in 
Monteleone . Per conseguenza sono cresciute le ragioni 
per conservarle l’antica sua qualità di Capitale : qua- 
lità indicata della natura e riconosciuta in tutti ì tempi 
dall’ nomo , in tntt' i progetti immaginati per divide- 
re la provincia . 

Megalopoli vedev’accorrere fra le sne mura tntt' i viag- 
giatori . La nostra Città , dicevano i Megalopolitani , 
è la prima del Mondo; tutti vengono ad ammirarla. 
La vostra Città, rispose nno Spartano, è ben lungi 
dall’ esser .la prima : ma è situata sulla crociera di 
quasi tutte le strade del Peloponneso , e tutti vi deb- 
bon passare 

Monteleone non ha la vanità di Megalopoli , ma si pre- 
gia di esser quella Capitale per dove dehbon tutti 
passare. Quel che ora è pregio per lei diverrà sor- 
gente di mali . L’ Intendente , nei grandi affari , do- 
vrà sempre , come una volta il Preside , trasportarsi 

a Mon- 


(1) Testamenlo forense. Ibid. toni. i. pag. i 63 . 
(a) Ibid. pag. 061. 
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a Monteleone ; le troppe sempre vi soggiorneranno : 
sempre gli alloggiamenti militari dovranno loro for- 
nirsi : e Monteleone avrà tutti gli svantaggi di una 
Capitale senz’ averne alcuno dei comodi . Le fami- 
glie , e sono assai numerose , le famiglie che da più 
secoli traevano la loro vita dalle cariche amministra- 
tive , e che oggi sono impiegate al servigio o dell'In- 
tendenza o delle altre amministrazioni , resteranno sen- 
za soccorso. E finalmente ai a68,4i4 individui, che si 
allontanano dalla lor Capitale e che nella nnnva divisio- 
ne soffrono o per Catanzaro o per Reggio, si deve ag- 
giungere il numero non indiflerente e non ancora bea 
calcolato degli abitatori tolti a Cosenza . Questi sospi- 
rano tutti Cosenza; e già la fama li narra tutti pro- 
stratisi tronodel RE congiunger le loro preghiere a quel- 
le di Monteleone , e domandargli pietà , e sperarne mer- 
cede , che i popoli delle due Calabrie non siano co- 
stretti a sormontare con reciproco danno i natnrali 
confini della Sila e del Nieto , che il potere am- 
ministrativo si lasci a Monteleone , pel bene generalo 
della provincia , e che il giudiziario sì divida- fra Reg- 
gio , Catanzaro , e Monteleone. 

DEPUTATI. 

Cav.' Saverio Bravo. Filippo Scrugli. 

Sac. Basilio Scrugli. Emmanucle Paparo» 

Nicola Mannella. Antonio Marzano. 

Francesco Gatti. Saverio Fabiani. 

Ferdinando di Francia. 

Carlo Troja. 
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